
III DOMENICA DI PASQUA (anno C)  
Atti 5,27-32.40-41; Apocalisse 5,11-14; Giovanni 21,1-19 

 
ASCOLTARE 
La visione dell’apostolo Giovanni (cf seconda lettura) ci introduce in una solenne liturgia di lode: 
davanti al trono di Dio appare l’Agnello «ritto.., come immolato»: cioè nel doppio aspetto della 
passione e della risurrezione. La celebrazione liturgica della nostra assemblea è così immagine e 
anticipazione dell’assemblea escatologica. E, nel medesimo tempo, è qui-adesso, nel momento 
della celebrazione stessa, «sacramento di totalità»: rappresenta e attua il «Cristo totale» che 
coinvolge i salvati di tutti i tempi, gli uomini di tutte le latitudini, gli spiriti celesti, i santi gloriosi e 
tutta la creazione. La lode cosmica dell’Apocalisse si realizza oggi nell’assemblea celebrante, per 
rendere onore, gloria, testimonianza all’Agnello che ci ha redenti. 
 
LODARE CANTANDO 
All’inizio (per il rito dell’aspersione o la processione d’ingresso):  
Christus (Jubilate cæli), con il testo "Jubilate caeli..." (621) 
Surrexit Dominus vere (557) 
Cristo, splendore del Padre (634)  
Se uno è in Cristo (716)  
e gli altri canti pasquali (nn. 532-557)... 
 
L’atto penitenziale, se non si fa l’aspersione, sia sobrio e sereno; ad es.:  
Kyrie, eleison (217-218).  
 
È bene, comunque, cantare il Gloria (cf i nn. 220-229, ed eventualmente il n. 650).  
 
Per il salmo responsoriale e il ritornello propri del giorno si possono reperire da Il canto del salmo 
responsoriale della domenica secondo il nuovo Lezionario Festivo (Elle Di Ci, p. 33) oppure: 
 
Altri ritornelli possibili da cantare con il testo letto: 
Salmo 99 - Acclamate al Signore (123-124) 
Terra tutta da’ lode a Dio (736) 
Salmo 112 - Lodate, servi del Signore. Alleluia! (126) 
Salmo 117 - Questo è il giorno che ha fatto il Signore (41, 130-131) 
Alleluia! Celebrate Dio (249) 
 
 
 
Oppure uno dei seguenti salmi: 
Spartito: A. Parisi                        
Spartito: V. Tassani 
 
Come acclamazione al Vangelo si può cantare:  
Alleluia pasquale (245) 
Alleluia (O filii et filiæ) (246) 
Alleluia! Cristo è risorto! (247) 
Alleluia! Nel Cristo risorto! (248) 
 
Per la comunione potrebbe essere particolarmente indicato il canto  
Il mattino di Pasqua (550) 

http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/04/03-Domenica-terza-di-Pasqua.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/04/3-PAC-Parisi.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/04/64-3%C2%B0-di-Pasqua-anno-c.pdf


oppure:  
Camminando con te (540) 
Come unico pane (628) 
i canti allo Spirito Santo: oltre quelli ai nn. 12, 559-570, cf  
Santo, vero Spirito del Padre (821) 
Spirito Santo, vieni (822) 
Tu, forza viva (823) 
Veni, Sancte Spiritus (826) 
Vieni, divino Spirito (829) 
Oppure il canto: 
Vieni Santo Spirito di Dio di F. Buttazzo e D. Scarpa  
 
TESTIMONIARE 
Il mondo è il luogo in cui il cristiano raggiunge e incontra i suoi fratelli percorrendo i loro stessi sentieri. Di 
fronte alle enormi sfide attuali: disoccupazione, condizioni difficili di lavoro, di salario, di abitazione, di 
salute, il cristiano è chiamato a sentire il dovere di impegnarsi a fondo e non solo in strutture marginali. Egli 
vuol essere un uomo più umano degli altri, più preoccupato degli altri della difesa del più debole, della 
promozione collettiva, della realizzazione di una società più giusta e più fraterna. E qui che la sua fede e il 
suo amore prendono corpo ed egli diventa testimone di risurrezione per ogni essere umano, senza 
esclusioni. 

https://www.youtube.com/watch?v=m_Qj7UM_TsM

